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C O N LA FEBBRE DELLA VELOCITA' PIÙ' BELLA E' L'AVVENTURA DEL GIRO 

Da Cannes a Sanremo una rincorsa pazza a 43 all'ora 
e sul traguardo la spunta Defilippis per 15 secondi 

Magni, secondo, batte il gruppo in volata e conserva la maglia rosa 

c$b JICJMSSIFìCMS 
L'ordine d 'arr ivo 

I) DEFILIPPIS NINO (Turim­
elo) cho compio 1 1.J3 km. del 
percorro In ore 2.50'18" nlla me­
dia di km. 43,33»; 2) M o m i / o 
Magni (Nlvea Furhs) n 15"; 3) 
Ilcnedettl s. t ; 4) Kolilrt; 5) Ile 
C'ock; B) Faveto; 7) (Molli Mar­
cello; 8) Iturat; 9> Minile, 1») 
.Sartlnl; 11) Nasc imene; 12) Au­
reggi; 13) Vati Kcrktiovcn; i l ) n 
pari merito a 15": Astrila. Alba 
ni, Asilrclli, Ilorgnians, Itotclln, 
Ilarozzl, Hartatlnl, Itemi, Ilnrom 
lUfn, ncrtogllu. Clerici, Croci 
Torli, Caput, Coppi, Carica, 
('lippa. Coletto Agostino, (iolli 
Km., Conterno, Chlarloiir, Cor­
rieri, De Grnnt, Dotto, Del Hlo, 
Dall'Agata, Filippi, Fabbri, Fan­
tini, Fornara, Grmlitinnl, Gcla-
bcrt, Gismondl, Gnggcro, Glaii-
uesclil, (iiudlrl, Luratl, Laureili, 
L.iz/arlrìis, Melll, Milano, Minar­
di, Monti, Messina, Mnscr, Mar­
tini. Nenrlnl, r innci/ l , P c « l , 
l'rttlnatl, I'edronl, Itoiks, Uulz, 
Rossetto, Sehellenberg, SrUdelln-
ro. Serena, Van Dcr Stock, Voor-
tlng, Van nreencn, Volpi, 7.ucro-
nelll, Zullanl, Wagtnnas; 78) 
«Jcrvasonl oro 2.51*30"; *i!>) l'er­
rando id.; 80) Coletto Angelo In 
2.38*40"; 81) Falaschi Iti.; 82) Vi­
te t u id.; 83) Keteleer «il.; 81) 
Pellegrini Id.; 83) Dccniix 2.36' e 
4S"; 8tì) Maencn 2 5S'03"; 87) 
Martini Id.; 88) Grosso l'I.. 

Traguardi volanti 
A MENTONE: 1) Dcfillpitls p. 5: 
i) Ilcnedettl p. 3; 3) Messina p. 1. 
A SAN REMO: 1) Dculippis p. 5; 
2) ncnedetti ]>. 2. 

CLASSIFICA GENERALI: 1)111. 
fi. V. IIF.I 'lltAGDAItlM VO­
LANTI: 1) itiflllppls !>, 10; 2) 
llt-m-ih'ltl p. !l; I) Magni p. 7; 
I) Vati Kcrldnivcii o Monti p. G; 
6) Milano e U'nglmiiiis p. 5; • 8) 
Crlppa p. J; 1») Messina p. 1. 

U ; classifica gemiraio 
1) MAGNI iu oro llUl'OS"; 2) 

Nencinl; .1) Munti; 4) Coppi; fi) 
\V"g(itiaiis; G) Van llreeuen; 7) 
Clerici; 8) Geiniiiiant; 9) Moser; 
10) Assirclll; 11) Voortlng tutti 
col tempo ili Magni; 12) I'edronl 
a .VII"; i:i) Astrila; 11) llotella: 
13) Laureili: Hi) Dotto; 17) l'or­
nar.! tutti a 5*11"; 18) nerbigli'» 
n 8*1!>'; l'I) Kolilrl a 8M8"; 20) 
eludici; 21) ((.uterini: 22) Fab­
bri; 23) Coletto Agostino: 21) 
Carmi; l'i) Clilarlone; 20) Glan-
neselii; 27) Ilcnedettl; 28) Na-
hclmliene. tulli u R'38"; 2») Se­
rena a 9.15"; 30) itoks a 10*22*: 
31) Messina : 32) De Croni; 33) 
Itili/; 31) U:iro//l: 35) Minarti!; 
36) Del Hlo; 37) Albani: 38) Mi­
lano: 3!)) Gelabert; 40) Filippi: 
41) i.iiratl: 4!) Van tler Stock; 
l i ) Itaroul; 44) I'Iane/ri. tutti col 
tempo di Itili?; 45) De I'illppls. 

I lYp. «alla montagna 
Da Milano a Sanremo il «Gi­

ro » lia incontrato un .solo colle 
valido per 11 fi.l\ della Monta­
gna: Il Colle de Kraus compreso 
nella tappa Torino-Cannes, La 
classifica del G.P. della Monta­
gna è pertanto la seguente: 1) 
Monti p. 3; 2) Magtmaiis p 1. 

(Da uno clol nostri Inviati) 

S. REMO. Ili — II « G i r o » 
ha la /ebbri*: è Iti / e b b r e del­
ia velocità. Malgrado le tre­
mende fatiche. del la tappa di 
ieri, il » Giro » è temuto a 
camminare prccipltcvolissi 
mevolmeute; la tappa di oiy-
Ili e «/«fri ancor più ve loce 
della tappa di a r u l o . Ofjfjl, da 
Cannes a S. Remo il « Giro » 
lui battuto i 43.1135 l'ora. Si 
può dire così, dunque: que­
sto è tilt « Giro » puzzo. Ma, 
e la sua , min pazzia clic piu-
i*e, che njFusciiia. 

,S'al traguardo di S. Remo 
IVia spuntata Defilippis. Per 
'auto così (15") ma l'ha spun­
tata. Il « Cit » è scappato dal 
gruppo un po' fuori di Nizza. 
Davanti al gruppo sfamino 
canna ina itdo Lai /redi , lìcur-
detti, Caput, Bartaìini. C'era, 
quindi, da fare l'arrampicata 
al villaggio di Eze. Il « Cit », 

con ini'n:ioiie j>elore, gugliur-
da, brillante, si è portato con 
facilità nel mucchiato degli 
uomini di punta, el ie poi Ita 
lasciato scattando secco, di 
forza. Alla metà dell'arriini-
ideata al villaggio di Eze è 
cominc ia la l 'ani'cidara di De­
filippis. una bella avventura. 

Il gruppo, sulle pr ime , ini 
po' ha nicchiato; (piando poi, 
al comando di Magni, il 
uruppo è messo alla frusta. 
era ormai tardi. Defilippis si 
era già rpuidnomiio un buon 
l'uiitaf/aio: ''•i.V nll' incirca. 
Vana è stata la caccia nel­
l'ultimo pezzo della corsa. 
Anche se la sua azione si 
faceva .sempre pia pesante: 
Defilippis r iuscirà (un po' 
lincile con Iti / or :a della di-
spcruir'oiir...) u tenere lonta­
no il gruppo: ripeto: di po­
co, di 15" appena, il << Cit » 
riuscirà a spuntarla. 

li gioco di Coppi 
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Bella la vittoria di Defìlip 
pis. Ma n i cn le di i iuooo per 
la coufabil irù del « G i r o » 
ieri a Cani i c i , il « Cit » Ita 
(atto lardi. . . Alat i l i , jioi, lui 
dato la conferma che. il suo 
stato di forma è perfetto. E 
.siccome Milani non vuole sen­
tirsi volar mosche intorno al 
naso ù di//ìclle. per ora, al­
meno , d i e oli uomini auda­
ci, i « ribel l i » alla superiori-
tà denli u assi » riescano a 
g u a d a g n a r strada: Defilippis 
è. i;i qi icsfo caso. Vcccvzloiiv 
che conferma la renala. Scap­
pato il «< Cit », Alagui e Coj)-
j)i limino chiuso la porta del 
uruppo. Anche velia volata 
Alagui ba voluto dire la sua: 
ha battuto, cioè, tutti. Più 
m o d e s t o . Coppi si è tenuto 
sulle ruote... 

Insomma: la tappa di og­
ni )ia di UUOL'O iletto che 
Magni e Coppi sono i pr imi 
afrori, i (/nitidi protagonist i 
lei film del «< Giro » el le si 

sfa s v o l g e n d o a tamburo bat­
tente , che non dà respiro, che 

PICCOLO ROMANZO DEL TREÌNTOTTES1MO « GIRO > 

Dolce malia di Cannes 
(Da uno dei nostri inviati) — S.i, «lice, Moser è un campione. Nella 

classifica finale si piazzerà sicuramente al 
S A N REMO, 16. — Cannes è una citta t c r z o p O S t o , s c non vincerà il « G i r o » : ma e 

dove la gente, quando ci arriva, non andrcb- altrettanto bravo nel servire la messa. Ogni 
' be più via: il suo mare è più azzurro che in jnno, in autunno, lo mando in un convento 

qualsiasi altra parte del mondo. L'aria e dolce t'c" gesuiti per tre giorni,- a seguire gli esercizi 
come una caramella e pulita come un lenzuolo spirituali di San'lguazio di Lojola. 
di bucato, U sole e fresco e gentile come una — Allora, ha tutti i santi dalla sua — ho 
ragazza francese. Non parliamo degli abitanti, detto a Don Gino: e il pretino ha sorriso soJdi-
Se chiedi una indicazione per un buon rimo- sfatto, quasi sicuro della vittoria. 
nintc, non solo ti indicano il punto preciso. Q u o t a l'atmosfera d, Cannes, t a n f i vero che 
ma ti accompagnano sul posto, si nascondono j « giganti » non intendevano ripartire più, 
dietro l'uscio, attendono pazientemente the tu t i o p o u n pCZZO c]ìc c r a x i o rimasti a scaldarsi 
abbia mangiato, e quando esci si informano se s lIMa . Croisetre » volevano indossare il pi­
li pranzo è andato bene e se il vino era di tuo gurna. come gli americani, e fermarsi qui a 
gusto. | j r 4 . g!j sfaticati. Manno puntato i piedi, anche 

Cannes è una citta piena di alberghi, palme, quando è arrivato il sindaco in persona, che 
alberi scjnrillanti che sembrano verniciati di ha tentato di convincerli a rimontare in sella. 
fresco. Sulla e Croisctte », che e una smagliali- c ' è voluta la sfuriata di Binda, il quale li 
te passeggiata lungo la battigia del mare, non n a minacciati di togliere dalle loro razioni il 
puoi camminare per più di cento metri che cioccolato e la frutta. 
ti senti prendere da un torpore e da una <on- t\\\c piTO}e Jj Binda, i ragazzi si w\o ^uar-
nolenza che tagliano le gambe. E' come bere dati un po'preccupari, qualcuno si è alzato dalla 
un bicchiere di vino forte. Non c'è altro da panchina. KoWet ha chiudo il libro che stava 
fare che sedersi su una panchina e guardare 'c ?gC:iJo. Si è i m p r o v v i d o , tra i corridori, 
incantato l'orizzonta u : i j specie di consiglio di guerra: alia fine 

Per questo, stamattina ì « gi^nu - appari- Sj. puTC , n u ; a v o - ! j a > c o n J0 "s-uardo ai mare, 
Tano fiacchi e trasognati. Erano tutu sai .a n a n n o ripreso 'a bicicletta e infilato la strada 
« Croìsette » a vedere il mare, a godere il so.e t l c ; ] a t c r z a u ? t u . c ; s ; a m o \XSCiM\ jj m . i r c 

azzurro; avevano un be' da fare t massacratori y,\c sV,aMc> puntando vcr*o la montagna. La 
per richiamarli alla realtà del G:ro. sulle lab- n 0 s M I g ' a dell'azzurro era covi fone, in ciascu­

no di noi. che non abbiamo resistito a lungo: 
alla prima traversa, tutti d'accordo, si e ri­
presa la via iìc'.'..\ costa. 1 francesi hanno tanta 
simpatia per noi. che la scorta delia polizìa 
ci ha vcluict accompagnare per forza sino a1.'.* 
frontiera italiana, suonando le sirene. 

Non è stata una corsa, quella di ogi:". anche 
«e i « g ganti • sono andari veloci: la tappa 
Oane«-Sanre-no è <*:MJI un~> <pe:taro'o tar:-
«:.co. I .ori e*-,? cre^o-io anche su."e rocce. 
:-o"o:;: \crdi •-• mezzo a! mare, co l ine ro«*c. 
c a " c . b an.Sc. Un profumo per'i io più forte 
de'i'o.'orc óc'it benzina. 1 «giganti» corrc-
s t-.o. -va a i e v n . » I'ar"t de: tnri«:: che tramo 
pc- pcìcTc :' --e~c> Kob'et è sceso di m c -
tS'na. u i v.s't.ì y i }" -«re e «e l'è -nfiiaro neMa 
*•.)•>:' a. Corri era tanro di buoi umv>:i- che 
c". ho ci- ..:.-> p-r»"-..-» un auro-rato 

— M iì 'p'acc propr.o — ha ilc::o — ma 
nor: ro'rcbbc r -n a i .la re a dopo la g i r a ? 

— V.v* — ho ri«ro»:o — è una carro'.in^ 
- . ' rr: o r"r>o:.r..-> '-> farebbe prorr:o con:cn-o 

O;— .̂i" <•' ?-.r'ava xcorr-c vecchi amici. M-
"M .'.:--> Co??': - PercM- -on v'ere a c c i i COT 
v e , »•-•.'-! - Le dirò dc''o « chav.pigne ». 

— F — i r-c::e !a f . m a ? 
— Ce-:o 
— D acvordo. v c . \ ! i o n:io — ho dcrro a 

Cor? . 
i - i i •.—.-, \ e n: a Si-i-ctr--» 

a-cra J: aderii v : 
ì^c'rore \ po»^ 

1 * "o. a -o—ir're 
e j^ro :'. «»•«' :o havn.r.o :T 

bra dei « giganti » era dipinto un sorriso nere 
dolo e divertito come d: chi ha tutto dimen 
cicato. _ 

Pezzi scriveva una cartolina '.'.lustrata a'-'.a 
soa bambina; Boni, il giovanissimo, era sceso 
in riva al mare e costruiva un ca'te'io di 
sabbia, infilandovi sopra le bandierine: l'olan­
dese 'Vragrmans aiutava il riva e Magni .ul 
allacciarsi le scarpe; Barrali nc la SJJ tenuta 
di giornalista, si era fatto pre-rare l i l e ­
d e t t i da Carrea e, mentre Coppi ; ' . scairava 
una foro-ricordo, aveva lo sguardo *cinri!Ia".:e 
«d orgoglioso aelle antiche v.ttor-e-

Perchc a Cannes ci $i vuo! bene, von c-.-
stono inimicizie e rivalità. Anche Po-i G ™.o. 
ij pretino di Trento che -ccompigna Movr 
n d Giro d'Italia, era parrieo!arrr,f-i:c :-JS-
gente stamattina. Don Gino è ve>t.:o c i a 
tonaca nera, ma in testa ha :1 suo bel ber­
rettino da ciclista co-\ scritto • T o - e u i c » 
Quando ha saparo che <ono àc'Vl'-.::- r.ii 
hx abbandonato la stretta di roan;». so o u~i 
lecrera preoccupazione gli si è d p.nra <J'. 
Tolto, 

— rigi.oio. fi 
appena la testa; 

u d i i " 'lolo — h i Jerro 
c-->me a dire — F> r e ;Y- >, 

b;ncch:no. 
— Padre — ho rispoiro io per c o v o aeenzi 

e mosso dalla sinparia eh; ho <ev.?re «cr.*-"» 
per i preti che alla rr.ortificaz ore e a' dor-M 
antepongono il contatto v.vo con la cenre 
semplice — mi perdor..: c - - j _ o r.a«ee co^' 
com'è. 

— Basra — rr.: ha ;n:er.'c::o — prcgh.rò 
per le*. 

Don Glso e i! pipa di Mr:cr. Voci o d -e 
quello che ì'h» a ' i c a t o e r-raro '-a co—e co r-
ridore. Quando ne paria, e : s. i.ljrn.ra-o 
pli occhi. Per «ecJ.rlo al « G r ò » e tj;r.-e.'. 
il suo co-fo-to mori'e e s p r ' . n e . hi : > 
bando-iato !a «aa parrocchia a T:e.n:?, fa.en-
dosi sostirjire da un colìeca. 

u a 

: •. o io 

cor» a v.i .a 
ra io. m"- scn-
ch"ovc:rl ài 

' nca-io de' J tarsia, e 
bavb.-io :n b.c.c'crra. 

c a . " o i'~e o ~ i a ; ia carovana eh.ama « gi;an-
t'no - e ci ha lanciato a mezza strada. 1 eor-
r i o - hanno farro la iicz.i imbronciata, f.n-
e:~.io i!. ';".orar o ?»*j lo pensavo «o'o a 
«•ise-a. caando «edero a tavola in> eme al 
• . . i v p o.n.ssirno ». 

MARCELLO \ T X T U R I 

etitti.sia.suia. Tappa corta, 
quella di oimi; si pensava che 
fosse, una tappa di mezzo ri­
poso. Invece... 

Sì parte tardi; si parte due 
ore dopo il mercogiorno . Il 
sole batte senza pietà. Il ven­
to non porta via l'arsura. 
Esplòde il caldo all'improvvi­
so. Cannes si colora dì uri-
gin, un firiuio meraviglioso, 
perlaceo, quasi b ianco , dove 
In luce si aggrappa alle cose 
stimile a certe tinte, del mare 
al l 'alba. Esplode il caldo ed 
esplodono i fiori; tutta la cit­
tà è u n g iardino. Il K Giro » 
lasciti Cannes con il rimpian­
to che si ha per e cose viste 
e non godute. La legge del 
tempo al «Giro» è inesora­
bile. A n d i a m o , dunque. 

All'ultimo momento il « Gi­
ro » decìde una modifica del 
percorso: da Nizza, anziché 
fare la strada a mare, sal irà 
ad E':e, poi „ La Turbte, 
quindi scenderà a lioiptebron-
ne e Aleufoue. l 'ere io il fra-
guardo delln << tappa al volo » 
viene spostato da Monaco a 
Mentone. 

Appello. Ci siamo tutti? 
No. Manca Buratti, v i t t ima 
del male di stomaco. 9i>, 
quindi, gli uomini in gara. 
Coppi dice che avrebbe bi­
sogno di un po' di tranquil­
lità: bugia del campione? Sì. 
Coppi, infatti strizza l'occhio 
a Magni. Il quale va come 
il vento, e j)»re si lamenta: 
« . . .Sono stanco; sono stanco 
morio.'». AIICIIC Magni è bu­
giardo. Sentite, infatti, che 
cosa accade. Scatta la corsa 
e scappa Ciotti, il piccolo. 
Rincorsa di V a n Der Stockt: 
e rana . Allora si lancia Ma­
gni: « l'uomo in rosa » a c - , 
clu'appn CiolU; ',> acchiappa 
in un batter d'occhio. L'av­
vertimento » di Magni non 
preoccupa però Coletto. An­
che la scappata del capitano 
della Frejii-j dura poco ; Ma­
gni non perdona. Ma Colet­
to di nuovo fugge, questa 
volta con Bartaìini e Laure-
dì. Pronti t gregari di Coppi 
e Alagui parano la botta. Con 
una sparata di fuoco di pa­
glia cont inua la corsa: scatta 
Bartaìini, scattano Nencini e 
Fornara; quindi Laureiti se 
ne va: 15'' di vantaggio a 
Grasse. 

La fuga di Lauredi 
Un po' di respiro. E mentre 

Lauredi continua i scappare 
noi diamo, dall'alto, un'oc­
chiata ai paesi di sogno, d'in­
canto della Costa Azzurra. 
Ecco laggiù .-Inribes; eo.-ai» un 
magnifico, splendente gioiel­
lo in uno s cr igno mcrauig l io -
so. E più in là ecco Juan Ics 
Pins che mostra la fioritura 
'<-« suor o : a r i : n i . co'ie at' 

traverso un velario. Più in 
là ancora ceco Montecar lo che 
•n .«-ptCC.'-.'fi S'/i «HO - n - r - ri--' 
è zaffiro, turchese, lapislaz­
zuli: del suo mare . M o n t e ­
car lo . si ia specchio e ci si 
aini'i ira. 

Finisce l'incauto. La corsa 
chiama: il nastro dei c h i l o ­
metri si svolge con rapidità. 
Lauredi ha trovato i comiia-
Q'.i: Benedetti. Copiti. Pezzi. 
Bartaìini gli sono arrivati ad­
dosso. Fugaono . cosi in e i n -
«jue; ma il gruppo e poco di­
ttante: tirano la fila del grup-
vo i grcgjri di Magni e di 
Coppi . I quol i dimostrarlo 
cosi che è vero que l lo che 
dicevo ieri: Fiorenzo e Fau­
sti, amici, hanno ir mano i 
fili del gioco. 

La corsa e rapida, sempre 
I a \ c i c t c . II passo e forre. S i 
scende al mare. A Ccnncs. gii 
'-•on'tni tn t'aga h a n n o 37" dì 
vantagcìo sul gruppr. Intan­
to. il ciclo si è coperto di 
rt-ivole: il r e n i o è caduto. 
Afr.. Si bocchcggi.i. 

Coperta da u n c ie lo sporco 
è a'J.'he A'icra. oppi il * Giro » 
arr i r3 in f o l a t a , a pni di 42 
l'ora. Aumenta il vantaggio 
ài Lnurcdi. Benedetti. Caout. 
BarT.-dini. Perr i : V30" a A,Jr-
za. £T i! caso di dire che Lau­
redi. Benedetti. Caput . B a r -
f-'.'n- e Pee : i non / - i n o c r i ­
bra a Map-.i e a Coppi i cua-
i percht ora se la prendono 

la comoda arrampicata al vil­
laggio di E:e, dal gruppo 
scappano De Filippi» e yi»trita, 
che si portano sulla ruota. 
buona. Subilo si lancia De 
Filìppìs, il quale dà poi scac­
co matto a tutti. Si capisce 
che a La Tur ine De Fi l ippis 
e solo. Lasciamo il « Cit >. in 
fuga e corriamo alla frontiera 
per le pratiche di dogana. Poi 
ci diranno che poco dotto La 
7'urbie il priij>po ha acchiap­
pato Lauredi, Benedetti, Ca­
put, Bartaìini, Pezzi e Astrua. 
e che De F i l ippis si è guada­
gnato il traguardo della <* tap­
pa al volo •> di Alenfone con 
r.'fj"' di vantaggio sul gruppo. 

Ritorno iu Italia 
E cosi il .. G'iro >• fonia a 

casa, ni Italia, l.u rimerà dei 
{tori e illuminata dal sole. 
Gerani , rose, gara/ani .sulla 
strada; sambra di entrare in 
un giardino. La folla e in fila; 
la jollu si entusiasma J>cr la 
galoppata di Drfdtppis e 
l 'accompagna con applaus i . 
Bella confusione di scuffi nel 
gruppo. Infine, Boni taglia la 
corda. Subito, però, gli si 
fanno sotto: Aureggi, Giudici, 
Dotto. Ala il gruppo non mol­
la; e quando Magni forza il 
passo de ir insegt i iu iento , l'av­
ventura di Ilo ni, Aureggi, 
Giudici e Dotto finisce. Il 
fatto accade a Vcntimiglia, 
dove Magni mette alla frusta 
il gruppo; riuscirà D c / i l i p -
pis a guadagnare il tra­
guardo? 

Valle crosia, Rordìghera, 
Ospcdaletti: l'azione di Defi­
lippis si fa un po' pesante. Il 
gruppo, una muta scatenata, 
che v u o l e tutto trurolgere , 
3i fa sempre più sotto. Ma 
ecco San Remo col sorriso dei 
suoi colori e come incantata 
in una mescolanza di sole e 
di .soti' iolc'un: D e / i b p p i s ta­
glia il nastro del traguardo 
con 15" di vantaggio sul 
gruppo, nella volata del qua­
le. Magni fa il diavolo a quat­
tro e. ben lanciato, sì impone 
su Benedetti, Koblct e De 
Codi. Tutti in mucch io gli 
altri . Ala non sono tutti. Tan­
ti e tanti si sono perduti per 
strada; fra i tanti anche qual­
che gregario di Magni. 

D o m a n i la tappo di Aqtii. 
km. 192. Due sono i traguardi 
di « tappa al volo «; al Col di 
Nava e a Millesimo. In fine 
di corsa ci sono le rampe del 
M o n f e m n o l o . Coppi mi ha 
detto che sono difficili, dure. 
Il campione, però, vi i ha det­
to che, forse, non accadrà 
nulla. 

ATTILIO CAMORIANO 

Il xlttnrioso urr l io ili Defilippis :i Sanremo (Telolotu) 

DA LEGGKKK SUBITO 

L e n o t i z i e 
de l ftiosriM) 

Ciclismo 
I.OI»'/. IG — La (lotlii-cslma 

tappa della corsa della pare 
(l'raita-llerlinu-Varsaiia) e sta­
ta vinta OKKI da Gustav Adolf 
Srliur (Germania Orientale) clic 
lia coperto II percorso da Stali-
nocrad a I.odz in ore '1.18". l lo-
maiil si correrà l'ultima tappa 
clic da Lod/. porterà i rorriilirl 
a Varsavia. 

Automobilismo 
('U.MIU'ULANn (Maryland), 

|U. — L'ainerltf.-uic» Slicrwuod 
Juliiiston lia vinto . la classica 
prova ntitoiiiolilli.stlca di Cum-
lierland a bordo di una Ferrari 
sport. 

La corsa .si è .siolta lungo ti 
cirruito elle fa da anello al­
l'aeroporto e si 6 risolta In un 
duello fra .Uionston e William 
C. Spear. che pilotava una Ma-
scratl. Spear è arrivato secon­
do ad un solilo dal vincitore 
che Ita coperto 1 100 chilome­
tri del percorso in un'ora. Al­
la cara hanno assistito circa 
-111 mila spettatori. 

PEU GLI INCONTRI CON LA JUGOSLAVIA li LA GlìliCIA 

Trenta calciatori convocato 
per domani sera a Firenze 

Coiii'ernialo per la iHizionnk' A lo srliiiM'uiiit-iiio di Slotcnrdn 
.Selezionali i giallorossi Pandollìiii. Citi III- Cardare l l i e ( i nd i ano 

La Segreteria tfenrrnle del 
la Federazione Italiana Gioco 
Calcio lia ieri diramato l'elen­
co degli •< azzurrabili » convo­
cati in vista degli incontri con 
la Jugoslavia e con la Grecia 
iu programma per domenica 21* 
maggio. Per la nazionale A. 
ciucila che dovrà affrontare gli 
jugoslavi, sono stati convocati 
quindici giocatori elio dovran­
no trovarsi entro le oro diciot­
to del giorno IH maggio a Fi­
renze (Grand Hotel) a disposi­
zione del direttore tecnico del­
la scpiadra nazionale; questi i 
selezionati: 

HOLOGNA: Ballacci e P iva-
telli 

FIORENTINA: Chiappel l j e 
Magnila 

INTERNAZIONALE: Giaco-
mazzi 

JUVENTUS: Boniperti , Fer­
ra rio. Viola 

SULLE STRADE DEL VALDARNO 

Giovedì lai 11 usile to scana 
del **4wr. P r e m i o Pire l l i „ 

K-mucci, Furloni, Mannelli. Benedettini, Alberti e Bui i favoriti 

Sulle strade del Valdarno si 
corre giovedì la finale regio­
nale del « Gran Premio Pirel­
li » per dilettanti. La gara è 
organizzata dall'Unione Cicli­
stica « .1 retina » e quindi ti r ia 
rerrd dato dalla città di Arezzo. 

La finale oltre a mettere in 
vetrina il meglio del ciclismo 
toscano, dorrà designare il più 
bravo che rcrrà ammesso alla 
finalissima che si disputerà a 
Milano dopo t campionati del 
mondo. 

Numerose sono /e adesioni 
anche di. extra regionali e di 
conseguenza la lotta sarà an­
cora pi» c.ccctj di quanto si 
prevedeva in un primo tempo 
L'uomo del momento e Sante 
Ranucci. e tecnici e sportivi 
hanno salutato con piacere la 
ripresa del « piccoletto » che. 
dopo un periodo abulico, è tor­
nato di nuovo alla ribalta del 
ciclismo dilettantistico. Ora gli 
sportivi si attendono da lui bel­

le affermazioni e il « Gran Pre­
mio Pirelli » potrebbe essere 
un'occasione buona per accon­
tentarli. 

Il percorso ù snervante, duro, 
e quindi ben si adatta alle ca­
pacita del «romano di Firenze» 

Nella corsa di Montallese. 
Ranucci emerse ella distanza. 
sbaragliando il campo con ;;o 
dcrosi e nerro«i strappi. In 
quella gara, però, è emerso un 
altro fattore importante j::a 
sconcertante e cioè che :'" To 
si.ma iv-incano degli uomini 
da contranporre al forte Ra­
nucci. Infatti, i iirrr.o Ilanì 
Mannelli, Camagnim, Kui 
Furloni (ripresosi nel finale 
così come Lclli) furono lette­
ralmente «nncrafi ria daVa iu­
rta scatenata di Ranucci e i 
distacchi di 4'J5". 7'40'" lo stan­
no a confermare. 

E questi sono oli atleti che 
vanno per la maggiore! 

Comunque, ver fa gara di 

Arezzo, i favoriti — a vostro 
avviso — sono Ranucci, Furlo­
ni, Mannelli. Benedettini. Al­
berti. Bui ma se saranno m 
giornata anche Lcl'i. Conticrl-
li. Torr:ni. Gclsehi. Modenz, 
Banì e altri potranno fare buo­
ne cose. 

Ecco il percorso: Arezzo. 
Frassineto, Rigutino. Arezzo, 
Pomicino. Montevarchi. Figli­
ne, Pontassievc. La Consuma, 
Borgo alla Collina. Bibbiena, 
Rossina. Giovi. Arezzo ver un 
totale di 176 chilometri. Il ri­
trovo è f'fito per le ore 11. la 
partenza per le ore 12. 

GIORGIO SGHERRI 

ITALIA-GERMANIA OCCIDENTALE 3-0 

Sirola e Pietrangeli 
vittoriosi nel "doppio,, 
Con fjm>la vittoria sii azzurri si sono qualifi­
cati per ì quarti tli finale di Coppa Davis 

XION\CO. iti — l a cv??:& 
ite,.:ar.a S.rola-Picranpclt Tu\ b*--
tu .o quc.Iu :e<:esca rorTT.ata Cu 
Bucno z e Hermann dotv> qn**-
rro se: (c*~.* <ono durati un ora 
e n.c.va erra ) cor.c:u-'.-t .-o". 
p-.ir.tcr-.C ci 6.1. fV4. 2-6. 8-6 

Il ;-.:ccc--;< ric;:a copp.a a.vi:: 
r* :• . > :CT':,:O» tia J-—:c.:ra:o 
dc::nr.i\.»r-er.-e 'a vittoria-fina 
:e d e ; :-...:.., tu.la Germania e il 
ha s*r.c:to r. d in t ìo degli a b i u ­
ri a dt-pu*&re 1 quarti di l ir .ae 
dc::a Copra-Davis (zona t u -
ro;<<xi). 

J u p e r n o 
C O T oda. 

S i t o m 

No' crr-o dei due pnrr.i ?••: 
a ropp.a i:a".ar.a si porta.a ir. 

\«r.;a;^;o con molta faciliti di-
r.o-,;ran£--••. degna di succedere 
a quf.'a c-or»o«a Tonnato da Cu­

ti o sal ire; durantclceu»-i>ei Bello, ebe per lungo 

terrpo 'u ùc~.:ir^l::cc in c«ry.po 
euro: co 

I tevit-STrii ruir.r.o accu»a:o ur.a 
certa >:ar.ohe7-'.» \ f r - o la fine 
della partra. d.»rdr> l'impresso­
ne di c « c r e r;.t"o r(*:itcr.ti de-
-Z.i avver^.tn. 

De—.ar.i M s\ oigertmr-.o e t ul-
*.i:r.i due :~cor.:ri di >i:-.colare. 

Perez-Shirai 
il 30 manoio a Tokio 

TOKIO. 1S — I."incontro di ri­
vincita rer il titolo rrnndiale dei 
mosca tra l'arcor.t'.no Pa=cuai 
Pero;, attuale detentore. e ti 
(Tiaprtoncse Yo«hio Shirai. ex 
campione. * stato fissalo ccr il 
CO maggio a Tokio. 

Iniziata la vendita 
dei biglietti per.le Olimpiadi 

MELBOURNE. 16 - OpRi, pri-
.r.o giorno di vendita dei bigliet­
ti per le Olimpiadi, la folla ha 
tatto rc.ss.1 nei locali adibiti alla 
x'cndita ed alle prenotazioni. In 
serata erano pia esauriti alcuni 
settori di posti (i piti costosi) 
per le gare di atletica Iccseri 
e per le cerimonie di apcrtun. 

MILAN: Beruninnsclii. Fri-
gnani 

ROMA: Galli. Pandollìni 
TORINO: I.ovati. Moltrasio 
UDINKSK: MeneRotti. 
Sono stali lincile convocati il 

inassaRuiatore Farabullini della 
Fiorentina e. por collaborare 
con il Direttori' Tecnico della 
squadra jui/.iqnale, i l (Ir. Alfre­
do Foni (Interi . - - - • 

Anche per la nar.ionale B. 
quella elle dovrà affrontare la 
nazionale di Grecia ad Atene. 
i giocatori convocati sono quin­
dici; anche ex-'i dovranno tro­
varsi al Grand Ho*ci di Firen­
ze, n disposizione de l D. T. per 
le nazionali, mereoledì al le or? 
18. Ecco l'elenco dei giocatori 
co:i \oca'i: 

BOLOGNA: Pozzar. 
FIORENTINA: C e n a t o . Co-

stngliola 
NAPOLI: Ciccarelli 
ROMA: Cardarelli. Giuliano 
SAMPDORIA: Bernasconi Fa­

rina 
TORINO: Bacci 
TRIESTINA: Lueeiithii 
UDINESE: Bottini. Castaldo. 

La Foruia. Magli. Romano. 
La segreteria del la Federa­

zione Italiana Giuoco Calcio ha 
Italiche comunicato al Napoli 
di tenerle a disposizione sino 
a venerdì prossimo il portiere 
Uugatti. 

Per collaborare con il D. T. è 
stato convocato l'allenatore del­
l'Udinese Giuseppe Btgogno. 
Pure convocato è stato il mas­
saggiatore dell'Internazionale 
Della Casa. 

La comitiva degli azzurri 
verrà sciolta sabato 21: nella 
stessa giornata di sabato, o al 
più tardi domenica, verranno 
diramate le coniocnzioni defi­
nitive per la formazione delle 
due nazionali. 

ir PICA 

Il Premio Montsverde 
cggi alle Capannelle 

Il Prcm-.o Mon'.cvcrdc dolalo di 
óoo mila lire ai premi sulla di-
j-tanza di 2100 rr.ctn m p-.sta stran­
ite cost.tu.^-e la prova di centro 
del t onvec .o di co:-e a. galoooo 
.n proerarr.roa osg; all'ippodromo 
delle Ca,\anncllc. 

Cinque buor.i cavalli v. sono n -
ma-.li i-cr;:»i e tra e.-; R.ton-.el-
.o II. Paolo Veronese e Lord Wi.d 
dovrebbero es--cre • m.gl.on. La 
^orproa potrebbe e:-sere forrv.la 
da Debauché 

L":ntere^v-ante Programma com. 
p-vr.dc anche due prove r.ser-
\ate ai pu.cdri di due anni ;n cui 
debuttera-no var. ro«?ctr: de.la 
rvuova Renerai.or.e 

I_a r.un.ore a\ ri :.-.ir:o al.e 
13 3"). Ecco le nostre «elei.on:: 

Premio Sicilia: PRIXCK O'.IR-
MAGN \ C . A MA III.: Premio Mon-
tf \erdr: RITORNELLO II, PAO­
LO VERONESE. LORO WILD; 
Premio Sardegna: MERRYWAY. 
r i D O f X A L , \V.\n.\Nir.O; Pre­
mio Gordon*. ROCCAPIA. MA-
ROSTICA. CHIOSTRO: Premio 
r.ianotri : LXXOR. NEROUX, 
AL1N\ II: Premio Capri: TELE­
MACO, BARACl'CCO. MITRA: 
Premio Caprai*: SEL1M. EGAD 

IS1R, SERODOLI. 

Come s: prevedeva l'elenco 
dei convocati per l'ultimo in­
contro del ia nazionale A in 
questa stagione non presenta 
nessuna novità. Marmo e i 
collaboratori hanno preferito 
riconfermare in blocco lo 
schieramento che entusiasmò 
velia partJ'i n"; Storotrda con­
tro la Germania Occidcntrìe; 
in più sono stari conrncafi Ber­
gamaschi. Bnnipertr. B^IIicr: e 
quel Loviti che tante buone 
partito sta disputando a guar­
dia rìrlla rete granata 

Dei quattro -Tiii'or:- due 

soli però hanno — a iioi.tro 
iii'ciso — delle jx^sidtlilii .-fi 
(liocare « Torino contro iiohc'c 
e coiiipai/at e cioè Bonipvrii r 
Bergamaschi, i (inali potrebbe­
ro esser favoriti nei confronti 
di Galli, pìvatelli e C/iiappeflu 
s-oqaeiido il criterio, disetiii-
Jiile in eero. della - territoria­
lità ». Vedremo, comunque, co-
nie finirti, tanto più clic Galli 
e Boniperti sono iu cow/irioii i 
fisiche davvero non ideali. 

Una discutibile decisione dei 
Selezionatori azzurri è stani 
(/nella ili relegare Cervulo. 
che in queste ultime seitin:.: 
ne lai Tifroriifn i l ritmo e In 
tadeiiza 'jntsti. tra i elidetti: sa-

Ctivicchi-Eiigciie 
saba to a F i r e n z e 
FIltllXZK. 16 — A causa 

della .sronlltta per k.u. subita 
da Tu/uaril pochi giorni «r-
-SO.-JO ad opera deirinitlesc Wil­
liams, il enmliattiiiicntii clic si 
doveva .svolgere il giorno 1S 
mai;f;i(i, allo Sferisterio delle 
Casrine, fra il campione Tu-
7iiard e il pretendente al ti­
tolo europeo Francesco Ca­
vicchi. è stato rinviato a sa­
ltato 21. 
' I/orcanireatnre Sirio Galli, 
vista l'impossiliilità di farr 
eoniliatterc nella nostra città 
il campione di Francia, ha 
ronchisi) con il campione del 
Itol-lo Eugeni'. Nella stessa 
serata, sulla distanza delle 10 
riprese, si incontreranno I pe­
si leggeri Paini-Ile Lucia. 
mentre i mediomassimi Me­
nassi e Kaddi (sulle otto ri­
prese) si batteranno contro 
Cai/ava r.i e Cerimonia. 

n» mi peccato di jampaiw, ina 
tu eopp.M Maf/imii-Cerrato e. 
dà più «//iduiiieiifo di queliti 
composta da Magnini e Giaco 
mazzi 

Aùdu per la »i<.:;c-i.-:le c>i-
ffeitu nessuna gro.ssd noi ;*ii: 
da segnalare la conroca;:one 
del giallnrosso Cardarelli, (min 
dei ccntronicdiaiti piri in gur.-
ba di questa stngionc). al qu>:-
.'e a tip» ri a no dì fare finalmen­
te il titolare Ai'che qui v.r~. 
..'rr.i i/rotvi d-niC>l':caiiz^: q'.-e'-
? i «: Yirg'ì . un altro gioc.i'orr 
clic con •' fervilo l i d o " : i: 
miglia r'o.'a. Cdc : s r l e c o n T o ­
ri et' ' ul.fc' :':o con ti Fior» n-
' : 'i « ? 

Tal 

KELLA PISCINA PEL FOM ITALICO (ORE 21) 

S'iniziano questa sera 
le finali di pallanuoto 

Il «sel le . - <rialloi'OSM> affroma il Ceno»i 

S;.i*er.i. nelle ?rqi:e de.li IV-
«c.m del Foro Ita',.co. s'.r.n.^-
rarr.o !c rìr.ab del torneo r.\tr-
^ ! e di pallanuoro. finali che p~o-
^v?u-.rar.r.o domar., e -ì cor.c u-
dcrinr.o .-ella ,-fr,v.i di g . o v m . 
II rroeT3m-v-.a della tre ?:07n. «-
quanto rr.ai ir.:ere«-.ir.:e- ijj.vta 
sera (con ir.:zo alle ore 21) 'a 
Ciro:: eri N-t^o'.i ircor.lrcrj l.i 
Rari Xar.tc* Napol-, mer.'ro ,'A 
S Roma s: m.surcrà con quel 
Ger.oa r.uoro che e at!e-.av> o-I-
Vur %ì-ercse Erdcrlly ex l o c a ­
tore del Carno.eli 

N'e,la maturata di domar.: smer­
deranno in acqua il se:re co' ' i 
Laz.o e quello della C. C Naso-
li. men'rc in sera'a la La7.o 
dispirerà un r.uoso :-con:ro con 
la Rari N.i-tes Nr.po!: e la Ro-
rra so la \edra con i car.ot::en. 
Giovedì sera grar. fir.ale: il Ge-
roa incontrerà (ur.a in matura­
ta e una r.cl pomengcio) le due 
squadre partenopee, mentre Ro-

•i-.a e L37-0 ^̂ -• la sedr.^r-.o .-; .-, 
.a.rcr.'.e tra lo'o. 

Il prono?: co o ircer" -- : 
:u::c le squadre h?-.no !c r̂ .' 
r. recoìa per cor.qu.-t.tre i i.: 

::;.a!e. p.ù delle al're r.ro «•-•..-
:-.o Korra e Lai.o le due sq^^j 
da battere 

La Connolly a V/imbiedcn 
ma solo come giornalista 

SAX DIEGO. 16 — Maurice 
Connolly. la giovane carr.ciortc.-r.., 
di tennis che ha deciso reccntr-
mcnte di ritirarsi dalla comuc-
'.irinm. e «tato pomi-.^ta redat­
trice della nibr:ca « Sport ferri­
li.m!i » rei c-.orr.ale «San Dice.-» 
Unicre •• U suo nuovo irr.p:eci> 
le rermetterà di seguire il tornei 
di Wimbledon. che ella ave. a 
vinto lo scorso anca per la ter­
ra volta consecutiva. 
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